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RollaScolari

New York Gli ambasciatori di
Slovacchia, Repubblica Ceca,
Ungheria e Polonia hanno spe-
ditovenerdìunaletteraalpresi-
dente della Camera degli Stati
Uniti,ilrepubblicanoJohnBoe-
hner. I diplomatici chiedono al
Congresso di accelerare l'emis-
sione di permessi a compagnie
americaneperl'esportazionedi
gasall'estero. L'obiettivosareb-
be quello di controbilanciare il
potere energetico della Russia.

Lacompagniapetroliferasta-
tale russa Gazprom ha minac-
ciatovenerdìditagliareleforni-
ture di gas all'Ucraina, da cui
passanolecondutturecherifor-
niscono l'Europa. Già in passa-
to, durante turbolenze politi-
che nel 2006, 2008 e 2009, Mo-
sca ha fermato gli approvvigio-
namenti,creandoproblemiall'

EuropacheottienedallaRussia
il 30% del gas naturale. Il clima
mitediquestimesi el'esistenza
di altre fonti energetiche alter-
native riducono secondo gli
analisti i rischi di eventuali ta-
gli.Tuttavia, governi dell'Euro-
pacentralerestanopreoccupa-
ti e nonè un casoche sisiano ri-
volti a Washington. Importanti
erecentiscopertedigiacimenti
dishalegas-intrappolatoinac-
cumuli di rocce argillose - han-
no reso gli Stati Uniti il maggio-
reproduttorealmondo,sorpas-
sando la Russia che rimane il
primo Paese esportatore.

InAmericasièapertoildibat-
tito. In un editoriale sul Wall
Street Journal, Boehner sostie-
ne che la chiave per risolvere il
problemaconlaRussiasitrove-

rebbe«sotto i nostri piedi». I re-
pubblicani fanno pressioni sul
presidenteBarackObama-che
ierisull'Ucrainahaavutouncol-
loquiotelefonicodidieciminu-
ti con il presidente del Consi-
glioMatteoRenzi-peraccelera-
reipermessid'esportazione,fi-
nora concessi a sei compagnie.

La crisi in Ucraina - ha scritto
ilNewYorkTimes-ha intensifi-

cato un'iniziativa del Diparti-
mento di Stato per sfruttare il
nuovo boom energetico come
strumento nei confronti della
Russia: la distribuzione di gas
americanosulmercatogaranti-
rebbediversificazione,indebo-
lirebbeladipendenzaenergeti-
ca europea da Mosca, rafforze-
rebbel'economiaamericana.Il
portavocedellaCasaBianca,Jo-
sh Earnest, ha ricordato però
che se anche la burocrazia
sbloccasse i permessi, le prime
strutture per esportare il gas in
Europanonsarebberoprontefi-
no alla fine del 2015.

Michael Levi, del Council on
Foreign Relations, ha spiegato
a Slate che il gas americano po-
trebbe inoltre non arrivare in
Europa.NonsonogliStatiUniti

infatti a vendere il gas, ma sono
le compagnie americane a fare
affari con quelle europee, e le
sei che hanno già permessi
esportanonellapiùconvenien-
te Asia.

Lasituazionenoncambiereb-
bedunquenell'immediato, ma
c'èchipensachesullungoperi-
odole esportazioni potrebbero
trasformare la geopolitica. L'ex
ambasciatore in Ucraina Car-
los Pascual, capo dell'ufficio
delle risorse energetiche al Di-
partimento di Stato, ha detto al
NewYorkTimesche nei prossi-
mi anni Gazprom potrebbe es-
sere indebolita dalla distribu-
zionedigasamericano.Intervi-
statodallaStampa,anchel'am-
ministratore delegato dell'Eni,
Paolo Scaroni, ha suggerito la
necessità della diversificazio-
ne: «Proprio alla luce di questa
crisi, l'Europa dovrebbe ripen-
sare la sua strategia energeti-
ca», ha detto.

Twitter:@rollascolari

Lo «shale gas» può rivoluzionare il mercato. Telefonata Renzi-Obama

Il nuotatore ucraino: mi alleno in pace con russi e americani
Ai blocchi di partenza e poi alla
premiazione dei 50 delfino
disputati al Trofeo Città di Milano
di nuoto si è presentato con una
bandiera ucraina e la scritta
«Pace». Andry Govorov, ucraino
della Crimea, dice che «lo sport
serve proprio a questo, a fare la
pace». E del resto lui si allena «in
perfetta armonia con atleti russi
e americani, tutti insieme qui in
Italia, a Caserta»

Il piano Usa: fornire gas al posto di Mosca

il commento

FaustoBiloslavo

Simferopoli La Russia potreb-
be sospendere le ispezioni al
suo arsenale nucleare previste
dagli accordi con gli Usa come
rappresaglia alle sanzioni occi-
dentali per la crisi in Crimea.
NelfrattempoStatiUnitieFran-
cia pensano di adottare, «in as-
senzadipassiavanti, nuove mi-
sure» nei confronti di Mosca.

Una miscela esplosiva, men-
tre a Simferopoli, capitale della
penisola contesa sono riappar-
si,dopol’occupazionedeisolda-
ti del Cremlino, i manifestanti
che non vogliono l’annessione
alla Russia gridando «la Crimea
è Ucraina».

Lospettrodella guerrafredda
risorgeconl’intenzionerussadi
cancellareleispezioniagliarse-
nalistrategiciprevistedaltratta-
toStartsullariduzionedeimissi-
linucleari.«Leirragionevolimi-
nacceallaRussiadagliStatiUni-
tiedallaNatosullalineapolitica
inUcrainasonoconsideratedei
gestiostili checi costringonoad
annunciarefortimisure»secon-
dounafonteanonimadel mini-
stero della Difesa russo.

Mosca e Washington si erano

accordatiperlimitareilnumero
deimissilibalisticicapacidicol-
pireirispettiviterritoria800en-
tro il 2018. Il trattato prevede 18
ispezioniogniannoallebasinu-
cleari nei due Paesi, che la Rus-
sia potrebbe bloccare.

Neanche gli osservatori del-
l’Organizzazioneperlasicurez-
zaecooperazioneinEuroparie-
sconoadentrarenellapenisola.
Ieri,alterzotentativo,i35milita-
ri disarmati, compresi due uffi-

cialiitaliani,sonostatiricacciati
indietrodaraffichedimitraspa-
rate in aria.

Il quotidiano russo Novaya
Gazeta rivela che fra Ucraina e
Crimea sono state piazzate del-
lemineedilsupervirus«serpen-
te», forse lanciato dagli hacker
russi,hacolpitodecinediretiin-
formatiche di Kiev.

Ieri l’ordine di Mosca in
Crimeaèstatoperlaprimavolta
contestato,dopolapresadelpo-

teredei filo russi, da un migliaio
di manifestanti pro Maidan.
Molte le donne con i fiori dell’8
marzo compresa una ragazza
mascherata che ha due rubini
verdialpostodegliocchi.Inpri-

ma fila dei ragazzotti che si illu-
dono di ripetere le imprese dei
rivoluzionari di Kiev. «Non vo-
glio che la Crimea faccia parte
della Russia. Deve rimanere in
Ucraina» dichiara orgoglioso
Alexanderchehasolo16anni.Il
corteo sfiora pericolosamente
qualche centinaio di filo russi
con scudi e bracciali rossi di sa-
moobarona, la milizia pro Mo-
sca. Partono urla ed invettive
che si ripetono davanti al parla-
mento presidiato dai cosacchi,
ma a parte «Russia, Russia» da
una parte e «gloria all’Ucraina»
dall’altra, nessuno si spara ad-
dosso.

ChiarrivaintrenodaKievvie-
ne controllato dai miliziani.
Igor,cheparlarussoetornadal-
lamadreaYalta,denunciadies-
sere stato «picchiato perché
non volevo mostrare il docu-
mento.Mihannoaccusatodies-
sere un provocatore».

IlcorteoproMaidanarrivaad
una caserma ancora in mano
dei militari ucraini, che frater-
nizzano con i manifestanti e
scattanosull’attentiquandotut-
ti cantano l’inno nazionale.

Ilcapodellaminoranzatarta-
ra, Refat Chubarov, chiede «al-
l’Onu di inviare truppe di pace
in Crimea per prevenire il con-
flitto». Alcune case della comu-
nità musulmana sono state im-
brattate da scritte oltraggiose e
croci disegnate sulle porte.

Difficile convincere i cosac-
chi del Don arrivati a dar man
forte ai filo russi, che devono la-
sciare il posto ai caschi blu. Un
atamano che comanda un po-
stodi blocco tira fuori con orgo-
glio la sua pistola Beretta cali-
bro nove «in onore del made in
Italy».
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ADESSO SI CAPISCE
PERCHÉ SERVE L’F35

DIMOSTRAZIONI
Anche in Crimea tornano
in piazza i pro-Maidan e
si sfiora lo scontro fisico
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ANDRY GOVOROV A MILANO

il retroscena »

LA CRISI UCRAINA Lo spettro di una nuova guerra fredda

LaRussia pronta a rompere
il patto nucleare con l’America
Putin minaccia lo stop alle ispezioni ai propri siti atomici come
ritorsione alle sanzioni. Misterioso virus informatico contro Kiev

CONTRAPPOSTI
Manifestanti
pro-Ucraina

in piazza
a Simferopoli,

capoluogo
della Crimea
che la Russia

vorrebbe
annettersi.
A destra,

una
dimostrazione

di sostegno
all’iniziativa

di Mosca

Lapercentualedelgasna-
turalechel’Europaimpor-
ta attualmente dalla Rus-
sia. Per l’Italia è il 28%

(...) imbarazzate ed esitan-
ti. Si obiettava che una
parte ingente delle spese
militari va in stipendi, che
le missioni internazionali
divorano grosse somme,
che i nuovi mezzi - in
particolare gli F-35 -
hanno per l’Italia ricadute
industriali importanti. Ci
si appellava ai valori
patriottici, e al sangue che
per onorarli è stato
versato. Si aggiungeva che
i fondi italiani per la difesa
sono in linea con quelli
stanziati dagli alleati
europei, e molto inferiori -
percentualmente - a quelli
statunitensi o russi. Ma la
replica (perché non scuole
e ospedali anziché ordigni
di guerra?) suonava
perentoria. Io non mi
inoltro nel dibattito
riguardante l’idoneità
delle scelte tecniche fatte
ai massimi livelli, dopo
studi che si presume siano
stati accurati e dopo una
serie di pareri favorevoli. È
possibile che siano stati
commessi errori.
Purtroppo succede. Ma un
certo pacifismo ideologico
e dilettantesco vorrebbe
suppergiù che l’Italia,
come la Costarica - la
citazione non è
aggiornata, ma suppongo
che le cose stiano ancora
così -, non avesse forze
armate e dunque non
dovesse mantenerle a
scapito di iniziative ben
più benefiche. Unici
armati, i poliziotti. Non c’è
minaccia di guerra -
questa la tesi - e dunque
l’Italia non ha alcuna
necessità di prepararsi ad
affrontare emergenze e
attacchi. E quand’anche
un attacco fosse venuto
avremmo potuto contare
sulla Nato e sulla potenza
Usa. A loro, Nato e Usa,
spetta adesso il compito
d’impedire o, almeno, di
contenere la intimidatrice
pressione russa su
territori che furono
dell’Urss. A loro - e
all’Unione europea -
guardavano in attesa di
solidarietà e di aiuto i
dimostranti di piazza
Indipendenza: cui è
riuscita l’immane impresa
di cacciare Yanukovich.
L’Italia appartiene a
un’alleanza e deve
contribuire agli oneri
finanziari che ne
derivano. Forse spreca - a
pensar male il più delle
volte s’indovina - ma non
spende e spande più di
quanto fanno gli altri
membri. Pure loro alle
prese con le carenze della
pubblica assistenza. È
comodo, chi ne dubita,
pensare agli asili nido e
agli ospedali mentre altri
s’incarica di tutelarci (e ci
ha tutelati per decenni
quando il rischio d’un
conflitto mondiale era
altissimo). Comodo, ma
non molto dignitoso.

MarioCervi
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